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Capitolo Primo 
 

PROFILI GENERALI DEL TERZO SETTORE 
�

 
 
ʄ Il reddito complessivo degli enti non commerciali è formato, ex art. 143 Tuir, da redditi 
fondiari, di capitale, di impresa e diversi. Si tratta di una situazione analoga a quella della 
persona fisica. Essi non producono, però, redditi di lavoro autonomo e di lavoro dipendente. 

  
 
 
APPLICAZIONI – Per determinare la disciplina tributaria del terzo settore rileva in primo 
luogo l’oggetto, ossia l’attività esercitata, se commerciale oppure non commerciale. La 
mancanza del fine di lucro soggettivo, tipico degli enti commerciali, non comporta di per 
sé una minore capacità contributiva. 
 
 
ASPETTI TRIBUTARI – Indipendentemente dalle previsioni statutarie, si perde la 
qualifica di ente non commerciale quando si esercita in modo prevalente per un intero 
periodo di imposta un'attività commerciale, con conseguente rideterminazione del reddito 
nei periodi di imposta interessati come reddito di impresa. 
  
 
ULTIME – Secondo la sentenza Cass. n. 1254/2014 in tema di onlus, la decadenza dalle 
agevolazioni tributarie, di cui un ente abbia fruito, decorre "ab initio" ove si accerti che 
l'ente, sin dalla sua nascita, abbia esercitato attività di natura commerciale in quanto, gli 
effetti della cancellazione dall'anagrafe delle onlus, per la mancanza di anche solo uno dei 
requisiti formali, retroagiscono al momento dell'accertata carenza dei suddetti requisiti. 
  
 
 
 

GIURISPRUDENZA 
 
 
ŏ Tribunale Monza, sez. II, 25 febbraio 2014 - Il codice del consumo può essere applicato 
anche nel caso di ente non profit operante nell’ambito degli enti eroganti prestazioni sanitarie e 
socio-assistenziali qualora sia qualificabile quale persona giuridica che agisce nell’esercizio 
della propria attività imprenditoriale e professionale, non potendosi negare tale natura se 
l’attività esercitata è contraddistinta dall’erogazione di prestazioni socio assistenziali verso 
corrispettivo, nonostante l’assenza di finalità lucrative, che colora in senso commerciale 
l’attività imprenditoriale.  
 
ŏ Consiglio di Stato, sez. VI, 8 ottobre 2013, n. 4934 - In base ai principi comunitari deve 
attribuirsi rilievo preminente, per definire un ente quale “organismo istituito per soddisfare 
specificamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non industriale o 
commerciale”, non tanto al carattere dell'attività svolta, quanto alle esigenze che la 
medesima è preordinata a soddisfare.  
 
ŏ Cass. civ., sez. Trib., 24 luglio 2013, n. 17979 - Ai fini dell'inquadrabilità di un ente tra 
quelli commerciali o non, secondo la distinzione posta dalle lettere b) e c) dell'art. 2 del 
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d.P.R. 29 settembre 1973, n. 598, la determinazione del carattere esclusivamente o 
principalmente commerciale della attività esercitata non va fatta in base alle mere 
enunciazioni, denominazioni e qualificazioni dello statuto dell'ente, bensì sulla scorta 
dell'interpretazione delle disposizioni statutarie, con riguardo alla reale natura dell'attività.  
 
 
 
 

 
SOMMARIO  
1.   La distinzione tra enti commerciali e non commerciali 
2.   Inquadramento fiscale degli enti non commerciali in generale 
�� Individuazione dell’ente non commerciale 
�� Perdita della qualifica di ente non commerciale 
�� Brevi cenni sulle onlus 
�� Agevolazioni particolari per le onlus 
7. Onlus e associazioni di promozione sociale: differenze 
8. Prospettive di riforma del terzo settore 

 

 
 
 
 

1. La distinzione tra enti commerciali e non commerciali 
 

Legislazione: d.p.r. 633/1972, art. 4, co. 2, n. 2 - d.p.r. 917/1986, art. 73, co. 4 
Bibliografia: Studi tributari 2009 - Zizzo 2011 
 
Il mondo del non profit comprende differenti tipologie di enti spesso accomunati da una generica 

denominazione, sebbene, in realtà, ogni singolo soggetto giuridico ha proprie specificità che lo 
caratterizzano. 

Tali enti si distinguono tra loro in quanto possono rivolgere la propria attività prevalentemente verso 
soggetti esterni all'ente stesso, ovvero nei confronti degli stessi associati. 

Ulteriore elemento distintivo nel coacervo degli enti non profit è costituito dalle differenti finalità 
perseguite, enumerate in ogni singolo oggetto sociale. Proprio l'oggetto è fondamentale per delineare il 
corretto profilo fiscale di un ente. 

Nel codice civile, tali enti (disciplinati nel libro primo, titolo secondo) sono le associazioni, le fondazioni 
H�L�FRPLWDWL��6L�FDUDWWHUL]]DQR�SHU�O¶DVVHQ]D�GL�ILQH�GL�OXFUR�VRJJHWWLYR��ULVXOWDQGR�LUULOHYDQWL�OH�ILQDOLWj�H�LO�WLSR�
di attività esercitata.  

Per il diritto tributario, invece, rileva in primo luogo VH�O¶DWWLYLWj�HVHUFLWDWD�VLD�FRPPHUFLDOH�RSSXUH�QRQ�
commerciale, per individuare la corretta modalità di determinazione della base imponibile. La mancanza di 
fine di lucro soggettivo, infatti, non comporta di per sé una minore capacità contributiva dell'ente. 

L'esatta qualificazione giuridica e tributaria di un ente è necessaria per determinare gli adempimenti 
formali e sostanziali cui è soggetto e per definire la corretta disciplina fiscale da applicarsi. 

E' dunque preliminare distinguere se l'ente sia commerciale o non commerciale. 
Gli enti che possono assumere sia la veste di ente non commerciale che commerciale sono le associazioni, 

le fondazioni, i comitati, i consorzi, gli enti pubblici (con esclusione di organi e amministrazioni dello Stato, 
comuni, cRQVRU]L�WUD�HQWL�ORFDOL��SURYLQFH��UHJLRQL��FRPXQLWj�PRQWDQH�FKH��DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����7XLU��QRQ�VRQR�
VRJJHWWL�DG� LPSRVWD��� L� WUXVW�H� OH�³RUJDQL]]D]LRQL´�FKH�ULHQWUDQR�QHOOD�IDWWLVSHFLH�³DSHUWD´�GHOLQHDWD�GDOO¶DUW��
73, 2 comma, primo periodo, Tuir. 

Per deWHUPLQDUH�OD�FRPPHUFLDOLWj�GL�XQ�HQWH�RFFRUUH�YDOXWDUH�VH�O¶RJJHWWR�HVFOXVLYR�R�SULQFLSDOH�GHOO¶HQWH�
VLD�R�PHQR�FRVWLWXLWR�GDOO¶HVHUFL]LR�GL�DWWLYLWj�G¶LPSUHVD��,O�7XLU�SUHFLVD�FKH� 
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³/
RJJHWWR�HVFOXVLYR�R�SULQFLSDOH�GHOO
HQWH�UHVLGHQWH�q�GHWHUPLQDWR� LQ�EDse alla legge, all'atto costitutivo o allo statuto, se 
esistenti in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata. Per oggetto principale si intende l'attività 
essenziale per realizzare direttamente gli scopi primari indicati dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto. 

In mancanza dell'atto costitutivo o dello statuto nelle predette forme, l'oggetto principale dell'ente residente è determinato 
in base all'attività effettivamente esercitata nel territorio dello Stato; tale disposizione si applica in ogni caso agli enti non 
UHVLGHQWL´ 

(art. 73, co. 4, Tuir). 
 

4XDORUD�� GXQTXH�� O¶DWWR� FRVWLWXWLYR� R� OR� VWDWXWR� QRQ� VLDQR� SUHVHQWL� QHOOH� IRUPH� PHQ]LRQDWH�� OD� QRUPD�
FRQVHQWH�GL�IDUH�ULIHULPHQWR��DOO
³DWWLYLWj�HIIHWWLYDPHQWH�HVHUFLWDWD´ nel territorio dello Stato (tale previsione, 
VL�DSSOLFD��LQ�RJQL�FDVR��DOO¶HQWH�QRQ�UHVLGHQWH�� 

3Xz�DFFDGHUH�FKH��LQ�EDVH�DOOH�SUHYLVLRQL�VWDWXWDULH��O¶HQWH�HVHUFLWL�GLYHUVH�DWWLYLWj��VLD�G¶LPSUHVD�FKH�QRQ� 
Per individuare quella principale è necessaria uQD� YDOXWD]LRQH� GL� WLSR� ³TXDOLWDWLYR´�� FKH�� PHWWHQGR� D�

FRQIURQWR� VFRSL� HG� RJJHWWR� GHOO¶HQWH�� GHWHUPLQL� TXDOH� VLD� O¶DWWLYLWj� FKH� ³FRQVHQWH� LO� UDJJLXQJLPHQWR� GHJOL�
VFRSL�SULPDUL´��LQ�JUDGR�GL�³FDUDWWHUL]]D�O¶HQWH�PHGHVLPR´� 

Occorre, dunque, interpretare le clausole contenute negli atti costitutivi e negli statuti, dal momento che, 
come chiarito, ai fini fiscali, il solo requisito dello scopo ideale/altruistico non basta a qualificare un ente 
come non commerciale, essendo invece necessario che dalle clausole stDWXWDULH� HPHUJD� FKH� O¶DWWLYLWj�
FDUDWWHUL]]DQWH�O¶HQWH�QRQ�q�GL�WLSR�LPSUHQGLWRULDOH�� 

Qualora poi vi sia un contrasto tra previsione statutaria e attività di fatto svolta, si deve dare prevalenza a 
TXHVW
XOWLPD�LQ�YLUW��GL�XQ�SULQFLSLR�QRQ�VFULWWR�GL�³HIIHWWLYLWj´�R�GL�SUHYDOHQ]D�GHOOD�VRVWDQ]D�VXOOD�IRUPD�� 

Tuttavia, il Consiglio del Notariato ritiene che: 
 

³OD� TXHVWLRQH� QRQ� SXz� HVVHUH� ULVROWD� LQ� TXHVWL� WHUPLQL�� YLVWR� FKH� OH� GLVSRVL]LRQL� GHOO¶DUW�� ���� TXDUWR� FRPPD�� 7XLU��
attribuiscono rilievo in modo espreVVR�DOOH�SUHYLVLRQL�VWDWXWDULH��VH�HVLVWHQWL�LQ�IRUPD�TXDOLILFDWD��H�QRQ��LQYHFH��DOO¶DWWLYLWj�GL�
IDWWR�VYROWD��2FFRUUH�FRQVLGHUDUH�FKH� O¶LQGLYLGXD]LRQH�GHOO¶RJJHWWR�SULQFLSDOH��DQFKH�VH�FRQGRWWD�DYHQGR�FRPH�ULIHULPHQWR� OH�
risultanze statutarie, non comporWD�XQD�WRWDOH�³LQFRPXQLFDELOLWj´�WUD�DVSHWWR�IRUPDOH�HG�DVSHWWR�VRVWDQ]LDOH�GHOO¶DJLUH�GHOO¶HQWH��
/¶RJJHWWR� VWDWXWDULR� SXz� PRGLILFDUVL� LQ� IDWWR�� RSSXUH� DQFRUD�� LO� ULFRUVR� DOO¶DWWLYLWj� FRQFUHWDPHQWH� VYROWD� SXz� FRQVHQWLUH� GL�
ULOHYDUH�TXHO�³FRPSRUWDPHQWR�VXFFHVVLYR´�DOOD�FRQFOXVLRQH�GHO�FRQWUDWWR��XWLOH�SHU�LQWHUSUHWDUH�OH�FODXVROH�VWDWXWDULH��VRSUDWWXWWR�
QHOOH�LSRWHVL�GXEELH´ 

(Studi Tributari n. 80/2009). 
 
Per questo motivo è consigliabile redigere clausole statutarie il più possibile chiare e precise. 
 
 
 
 
2. Inquadramento fiscale degli enti non commerciali in generale 

 
Legislazione: c.c. 2195 - d.p.r. 29.9.1973, n. 600, art. 18 - d.p.r. 917/1986, art. 143 
Bibliografia: Notariato 2009 - Zizzo 2011 
 
Il reddito complessivo degli enti non commerciali si determina sulla base della somma dei redditi 

appartenenti alle varie categorie reddituali (redditi fondiari, di capitale, redditi d'impresa e redditi diversi), a 
differenza di quanto avviene per le società e per gli enti commerciali dove il reddito complessivo imponibile 
è formato da un'unica categoria reddituale, il reddito di impresa, nella quale confluiscono i proventi di 
qualsiasi fonte. 

$OO¶LQWHUQR�GHO�QRVWUR�RUGLQDPHQWR�WULEXWDULR�WURYLDPR�GLYHUVH�DJHYROD]LRQL�SHU�WDOL�HQWL� 
In primo luogo il legislatore ha previsto la decommercializzazione generica per tutti gli enti che non 

abbiano per oggetto esclusivo o principale lo svolgimento di attività commerciali. Infatti, l'art. 143 del Tuir 
prevede che non si considerino commerciali: 

 
³OH� SUHVWD]LRQL� GL� VHUYL]L� QRQ� rientranti nell'articolo 2195 del codice civile rese in conformità alle finalità istituzionali 

GHOO
HQWH�VHQ]D�VSHFLILFD�RUJDQL]]D]LRQH�H�YHUVR�SDJDPHQWR�GL�FRUULVSHWWLYL�FKH�QRQ�HFFHGRQR�L�FRVWL�GL�GLUHWWD�LPSXWD]LRQH´ 
(d.p.r. 917/1986, art. 143). 

 
Non concorrono, inoltre, alla formazione del reddito imponibile: 
 

³D��L�IRQGL�SHUYHQXWL�DL�SUHGHWWL�HQWL�D�VHJXLWR�GL�UDFFROWH�SXEEOLFKH�HIIHWWXDWH�RFFDVLRQDOPHQWH��DQFKH�PHGLDQWH�RIIHUWH�GL�
beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione; 

b) i contributi corrisposti da Amministrazioni pubbliche ai predetti enti per lo svolgimento convenzionato o in regime di 
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accreditamento di cui all'articolo 8, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come sostituito dall'articolo 9, 
comma 1, lettera g), del decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517, di attività aventi finalità sociali esercitate in conformità ai 
ILQL�LVWLWX]LRQDOL�GHJOL�HQWL�VWHVVL´ 

(d.p.r. 917/1986, art. 143). 
 
Detti contributi non concorrono alla formazione del reddito imponibile, proprio in considerazione della 

rilevanza sociale delle attività realizzate. 
Infine, non concorrono a formare il reddito le quote associativi, i contributi a titolo di liberalità corrisposti 

GD�HQWL�SXEEOLFL�H�LQ�JHQHUDOH�WXWWL�L�FRQWULEXWL�HURJDWL�D�VRVWHJQR�GHOO¶DVVRFLD]LRQH�� 
7DOL� LPSRUWL� QRQ� VRQR� VRJJHWWL� DOOD� ULWHQXWD� GHO� ���GL� FXL� DOO¶DUW�� ��� G�S�U�� ������� VDOYR� FKH� QRQ� VLDQR�

FRQQHVVL� DG� DWWLYLWj� LQ� UHOD]LRQH� DOOH� TXDOL� O¶DVVRFLD]LRne beneficiaria percepisca introiti di natura 
commerciale e i contributi liberali da parte di privati. 

È altresì da rimarcare l'importante esclusione dall'imposizione fiscale sia dei contributi corrisposti da 
amministrazioni pubbliche ad enti non commerciali, aventi fine sociale, per lo svolgimento convenzionato di 
attività esercitate in conformità ai propri fini istituzionali, sia l'esclusione da ogni imposta delle raccolte 
pubbliche di fondi effettuate occasionalmente, anche mediante offerta di beni ai sovventori, in concomitanza 
di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione (art. 3, comma 187, lettere b) ed e), della l. 23 
dicembre 1996, n. 662). 

 
 
 
 
3. Individuazione dell’ente non commerciale 

 
Legislazione: d.p.r. 917/1986, art. 55  
Bibliografia: Notariato 2009 - Zizzo 2011 

 
L'elemento distintivo degli enti non commerciali è costituito, quindi, dal non avere quale oggetto 

esclusivo o principale lo svolgimento di un'attività di natura commerciale, intendendosi per tale l'attività che 
determina reddito d'impresa ai sensi dell'art. 55 del Tuir.  

 
³6RQR�UHGGLWL�G
LPSUHVD�TXHOOL�FKH�GHULYDQR�GDOO
HVHUFL]LR�GL�LPSUHVH�FRPPHUFLDOL��3HU�HVHUFL]LR�GL�LPSUHVH�FRPPHUFLDOL�VL�

intende l'esercizio per professione abituale, ancorché non esclusiva, delle attività indicate nell'art. 2195 c.c., e delle attività 
indicate alle lettere b) e c) del comma 2 dell'art. 32 che eccedono i limiti ivi stabiliti, anche se non organizzate in forma 
d'impresa. 

2. Sono inoltre considerati redditi d'impresa: 
a) i redditi derivanti dall'esercizio di attività organizzate in forma d'impresa dirette alla prestazione di servizi che non 

ULHQWUDQR�QHOO
DUW�������F�F�´ 
(d.p.r. 917/1986, art. 55). 

 
(Vi sono, comunque, alcune eccezioni che permettono a tali enti di svolgere anche attività potenzialmente 

qualificabili come commerciali purché nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa, che analizzeremo in 
seguito). 

Esaminiamo alcuni casi di dubbia riconducibilità alla categoria degli enti non commerciali. 
L'Agenzia delle Entrate ha esaminato, rispondendo ad una istanza di interpello, il caso di una 

Associazione che offriva ai propri associati una serie di servizi fruibili individualmente (godimento di 
appartamenti e servizi collegati, resi dalla associazione e da soggetti terzi) a fronte del pagamento della quota 
associativa, ritenendo che: 

 
³,O� UHJLPH� DJHYRODWLYR� FRQVLVWHQWH� QHOOD� GHFRPPHUFLDOL]]D]LRQH� GHOOH� DWWLYLWj� UHVH� LQ� GLUHWWD� DWWXD]LRQH� GHJOL� VFRSL�

istituzionali, nei confronti di iscritti, associati o partecipanti verso il pagamento di corrispettivi specifici, applicabile ad alcune 
tipologie di associazioni, si applica a condizione che le associazioni interessate conformino i loro statuti, a specifiche clausole 
individuate. Tuttavia, nel caso di specie, la prestazione complessiva dei servizi ha quei caratteri di abitualità e professionalità 
WDOL�GD�TXDOLILFDUOD�FRPH�G¶LPSUHVD��SHU�DWWULEXLUH�FRVu�OD�TXDOLILFD�GL�HQWH�FRPPHUFLDOH�DOO¶DVVRFLD]LRQH��3HUWDQWR��VL�ULWLene che 
OH� TXRWH� SDJDWH� GDJOL� DVVRFLDWL� QRQ� VLDQR� ULFRQGXFLELOL� QHOO¶DPELWR� DSSOLFDWLYR� GHOOD� GLVSRVL]LRQH� UHFDWD� GDOO¶DUWLFROR� �����
FRPPD����GHO�7XLU´ 

(Risoluzione Agenzia delle Entrate 4 giugno 2009, n. 141/E). 
 
In un altro caso esaminato, un ente non commerciale proprietario di un terreno facente parte di un 

complesso immobiliare ad uso scolastico, intendeva realizzare un parcheggio pertinenziale, per poi 
concedere in locazione i posti auto.  
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1HOOD� ULVSRVWD� DOO¶LQWHUSHOOR�� O
$JHQ]LD� GHOOH� (QWUDWH� KD� VRVWHQXWR� FKH� WDOH� DWWLYLWj� �GL� FRVWUX]LRQH� GHO�
parcheggio e di successiva locazione) ha valenza commerciale, infatti: 

 
 ³OD�DELWXDOLWj��VLVWHPDWLFLWj�H�FRQWLQXLWj�GHOO
DWWLYLWj�HFRQRPLFD��«��YDQQR�LQWHVH�LQ�VHQVR�QRQ�DVVROXWR��PD�UHODWLYR´��SHU�

cui la qualifica di imprenditore può determinarsi anche in conseguenza del compimento di un unico affare, in considerazione 
della sua rilevanza economica e della complessità delle operazioni in cui si articola, implicanti la necessità del compimento di 
XQD�VHULH�FRRUGLQDWD�GL�DWWL�HFRQRPLFL´ 

(Risoluzione Agenzia delle Entrate 11 ottobre 2007, n. 286/E). 
 

La motivazione del trattamento "di favore" di cui beneficiano gli enti appartenenti al terzo settore si 
giustifica perché promuovono e sostengono quei servizi che lo Stato non riesce più a fornire, trasferendo 
all'autonomia privata compiti e funzioni che erano tradizionalmente esercitati da strutture pubbliche. 

In tale contesto l'agevolazione fiscale svolge un ruolo determinante, in quanto consente di destinare 
risorse pubbliche al soddisfacimento della domanda, tramite un'offerta di servizi amministrati privatamente.  

 
 
 
 
4. Perdita della qualifica di ente non commerciale 

 
Legislazione: d.p.r. 917/1986, art. 149 - d.p.r. n. 633/1972, art. 4, ultimo co. 
Bibliografia: Notariato 2009 - Zizzo 2011 
 
/¶DUW������GHO�7XLU�SUHYHGH�SHU�JOL�HQWL�H�OH associazioni, indipendentemente dalle previsioni statutarie, la 

perdita della qualifica di ente non commerciale se esercitano prevalentemente attività commerciale per un 
LQWHUR�SHULRGR�G¶LPSRVWD� 

7DOH�GLVSRVL]LRQH�VL�DSSOLFD�DQFKH�DL�ILQL�GHOO¶,YD��DUW���, ultimo comma, del d.p.r. n. 633/1972). 
4XLQGL��LQ�SUHVHQ]D�GL�DWWLYLWj�FRPPHUFLDOH�SUHYDOHQWH�SHU�OD�PDJJLRU�SDUWH�GHO�SHULRGR�G¶LPSRVWD�O¶HQWH�

SHUGH�OD�TXDOLILFD�GL�HQWH�QRQ�FRPPHUFLDOH�D�GHFRUUHUH�GDOO¶LQL]LR�GHO�PHGHVLPR�SHULRGR��/
DUW������FKLDULVFH�
come valutare tale prevalenza: 

 
³$L� ILQL� GHOOD� TXDOLILFD]LRQH� FRPPHUFLDOH� GHOO
HQWH� VL� WLHQH� FRQWR� DQFKH� GHL� VHJXHQWL� SDUDPHWUL�a) prevalenza delle 

immobilizzazioni relative all'attività commerciale, al netto degli ammortamenti, rispetto alle restanti attività; b) prevalenza dei 
ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valore normale delle cessioni o prestazioni afferenti le attività istituzionali; c) 
prevalenza dei redditi derivanti da attività commerciali rispetto alle entrate istituzionali, intendendo per queste ultime i 
contributi, le sovvenzioni, le liberalità e le quote associative; d) prevalenza delle componenti negative inerenti all'attività 
FRPPHUFLDOH�ULVSHWWR�DOOH�UHVWDQWL�VSHVH´ 

(d.p.r. 917/1986, art. 149). 
 
In particolare, il raffronWR� YD� HIIHWWXDWR� WUD� OH� LPPRELOL]]D]LRQL� UHODWLYH� DOO¶DWWLYLWj� FRPPHUFLDOH� H� JOL�

investimenti relativi alle attività istituzionali ivi compresi gli investimenti relativi alle attività de 
commercializzate; tra i ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valore normale delle cessioni o 
prestazioni afferenti le attività istituzionali; tra i redditi derivanti da attività commerciali rispetto alle entrate 
istituzionali (intendendo per queste ultime i contributi, le sovvenzioni, le liberalità e le quote associative), fra 
L�FRPSRQHQWL�SRVLWLYL�GHO�UHGGLWR�G¶LPSUHVD�H�OH�HQWUDWH�GHULYDQWL�GDOO¶DWWLYLWj�LVWLWX]LRQDOH��WUD�OH�FRPSRQHQWL�
QHJDWLYH�LQHUHQWL�DOO¶DWWLYLWj�FRPPHUFLDOH�ULVSHWWR�H�OH�UHVWDQWL�VSHVH��9D�SHUz�FKLDULWR�FKH� 

 
³$L�ILQL�GHOOD�SHUGLWD�GHOla qualifica di ente commerciale non è sufficiente che sussista una o più delle elencate condizioni ma è 

sempre necessario, in ogni caso, un giudizio complessivo che tenga conto anche di ulteriori elementi finalizzato a verificare che 
O¶HQWH�DEELD�HIIHWWLYDPHQWH�VYROWR�SHU�O¶LQWHUR�SHULRGR�G¶LPSRVWD�SUHYDOHQWHPHQWH�DWWLYLWj�FRPPHUFLDOH´ 

(Studi Tributari n. 80/2009). 
 

6L�SUHFLVD�� LQROWUH��FKH� OH�DWWLYLWj�³GHFRPPHUFLDOL]]DWH´�GL�FXL�DJOL�DUWW������H�����GHO�7XLU�QRQ�GHYRQR�
HVVHUH� FRPSXWDWH� DL� ILQL� GHOO¶DSSOLFazione dei parametri di cui sopra in quanto, per espressa previsione 
QRUPDWLYD��QRQ�GDQQR�OXRJR�D�UHGGLWR�G¶LPSUHVD� 

Le norme sulla perdita della qualifica di ente non commerciale non si applicano agli enti ecclesiastici 
riconosciuti come persone giuridiche agli effetti civili ed alle associazioni sportive dilettantistiche (art. 149, 
comma 4). 

4XDORUD� O¶DVVRFLD]LRQH� SHUGD� OD� TXDOLILFD� GL� HQWH� QRQ� FRPPHUFLDOH�GHYH� ULQXQFLDUH� DQFKH� DL� UHODWLYL�
benefici, con la conseguenza che il reddito viene determinato con le regole del reddito di impresa, prendendo 
D�EDVH�O¶XWLOH�R�OD�SHUGLWD�ULVXOWDQWH�GDO�FRQWR�HFRQRPLFR�UHGDWWR�D�QRUPD�GHO�FRGLFH�FLYLOH�R�GL�OHJJL�VSHFLDOL�H�
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DSSRUWDQR�� QHOO¶DPELWR� GHO� TXDGUR� 5)� �UHGGLWL� GL� LPSUHVD� LQ� UHJLPH� GL� FRQWDELOLWj� RUGLQDULD�� GHO� Modello 
XQLFR�HQF�� OH�YDULD]LRQL� LQ�DXPHQWR�H� LQ�GLPLQX]LRQH�FRQVHJXHQWL�DOO¶DSSOLFD]LRQH�GHL�FULWHUL� VWDELOLWL�QHOOH�
disposizioni del Tuir.  

Inoltre occorre l'iscrizione nell'inventario di tutti i beni del patrimonio dell'ente e vengono irrogate 
sanzioni. 

 
 
 
 
5. Brevi cenni sulle onlus 

 
Legislazione: d.p.r. 917/1986, artt. 15, lett. i bis, 100 co. 2 lett h, 150 - d.lgs. 460/1997, art. 10 
Bibliografia: Proporsi, Rossi 2011 - Santuari 2012 
 
7UD�JOL�HQWL�GHO�VHWWRUH�³QR�SURILW´�XQ�UXROR�LPSRUWDQWH�q�VYROWR�GDlle onlus, la cui disciplina agevolativa è 

contenuta nel d.lgs. 460/1997. 
Il Concetto di Onlus fa riferimento ad una autonoma categoria di soggetti rilevante ai soli fini fiscali e 

prescinde dalla previa qualificazione come ente non commerciale. 
La disciplLQD� GL� IDYRUH� q� FROOHJDWD� DL� VHWWRUL� GL� ³XWLOLWj� VRFLDOH´� H� VXERUGLQDWD� DOOD� DVVHQ]D� GL� OXFUR�

soggettivo (in ogni sua forma). 
Secondo la definizione normativa: 
 

³6RQR�RUJDQL]]D]LRQL�QRQ�OXFUDWLYH�GL�XWLOLWj�VRFLDOH�OH�associazioni, i comitati, le fondazioni, le società cooperative e gli 
altri enti di carattere privato, con o senza personalità giuridica, i cui statuti o atti costitutivi, redatti nella forma dell'atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata, prevedono espressamente lo svolgimento di attività in uno o più dei 
seguenti settori: assistenza sociale e socio-sanitaria; assistenza sanitaria; beneficenza; istruzione; formazione; sport 
dilettantistico; tutela, promozione e valorizzazione delle cose d'interesse artistico e storico; tutela e valorizzazione della natura 
e dell'ambiente, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e 
pericolosi; promozione della cultura e dell'arte; tutela dei diritti civili; ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta 
direttamente da fondazioni ovvero da esse affidata ad università,enti di ricerca ed altre fondazioni che la svolgono 
direttamente, in ambiti e secondo modalità da definire con apposito regolamento governativo emanato ai sensi dell'articolo 17 
della legge 23 agosto ������Q�����´ 

(d.lgs. 460/1997, art. 10). 
 

Allo stesso tempo, vengono individuati anche soggetti cui è impedito assumere la qualifica di onlus ed 
altri che assumono tale qualifica automaticamente (c.d. onlus di diritto). 

/R� VWDWXWR� GHOO¶HQWH�� LQROWUH�� GHYH� HVSUHVVDPHQWH� FRQWHQHUH�� ROWUH� D� TXDQWR� GLVSRVWR� GDO� FRGLFH� FLYLOH� H�
dalle singole leggi speciali, determinate clausole obbligatorie. 

,QILQH�� GDO� SXQWR� GL� YLVWD� IRUPDOH�� SHU� O¶DVVXQ]LRQH� GHOOD� TXDOLILFD� q� LQGLVSHQVDELOH� O¶LQYLR� GL� DSSRVLWD�
comunicazione alla Direzione Regionale delle Entrate territorialmente competente in base al domicilio 
ILVFDOH�GHOO¶HQWH��SHU�O¶LVFUL]LRQH�QHOO¶DQDJUDIH�XQLFD�GHOOH�RQOXV� 

Gli enti che possiedono le caratteristiche sinteticamente sopra descritte godono, in aggiunta a quelle 
previste per la generalità degli enti non commerciali, di specifiche agevolazioni fiscali  

/¶DUW������7XLU�SUHYHGH�FKH� 
 

³3HU� OH� RUJDQL]]D]LRQL� QRQ� OXFUDWLYH� GL� XWLOLWj� VRFLDOH� �RQOXV��� DG� HFFH]LRQH delle società cooperative, non costituisce 
esercizio di attività commerciale lo svolgimento delle attività istituzionali nel perseguimento di esclusive finalità di solidarietà 
sociale. 

I proventi derivanti dall'esercizio delle attività direttamente connesse non concorrono alla formazione del reddito 
LPSRQLELOH´ 

(d.p.r. 917/1986, art. 150). 
 
Lo svolgimento delle attività istituzionali non costituisce, dunque, esercizio di attività commerciali e non 

genera base imponibile ai fini Ires. 
Sono inoltre previste agevolazioni per i soggetti (sia persone fisiche che giuridiche) che compiono 

donazioni, in denaro o in natura, alle onlus. In particolare: 
 

³'DOO
LPSRVWD�ORUGD�VL�GHWUDH�XQ�LPSRUWR�SDUL�DO����SHU�FHQWR��SHU�O
DQQR�������H�DO����SHU�FHQWR��D�GHFRUUHUH�GDOO 'anno 2014, 
per le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore a 2.065 euro annui, a favore delle organizzazioni non lucrative di 
XWLOLWj�VRFLDOH��RQOXV�´ 

(d.p.r. 917/1986, art. 15). 


